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CESENA

DA OGGI SCATTANO I 60 GIORNI

Nuovo ospedale: al via le osservazioni 
in attesa che il Governo sblocchi i fondi
È passato un anno da quando Inail ha dato l’ok alla Regione 
a destinare 132,2 milioni a Cesena, ma da allora manca il dpcm 
 
CESENA 
GIORGIA CANALI 
Con la pubblicazione degli atti sul 
portale della Regione Emilia-Ro-
magna prende avvio, a partire da 
oggi, mercoledì 25 settembre, la 
fase delle osservazioni riguardan-
ti il progetto del nuovo ospedale 
di Cesena, che verrà edificato in 
via Sant’Agà, in zona Villachiavi-
che. Inatanto, venerdì tornerà a ri-
unirsi la conferenza dei servizi, in 
cui siedono Ausl, Comune, Provin-
cia, Regione, Autorità di Bacino, 
Arpae e tutti gli altri enti compe-
tenti ad esprimere gli atti di assen-
so, le autorizzazioni e pareri, ne-
cessari per la realizzazione 
dell’opera secondo la legislazione 
vigente. Il 16 ottobre ci sarà anche 
un incontro pubblico che si terrà 
alle 18 nell’aula magna della Bi-
blioteca Malatestiana in cui i pro-
gettisti e i tecnici comunali e di 

Ausl Romagna presenteranno ai 
cittadini il progetto. 

Per presentare le osservazioni ci 
saranno 60 giorni di tempo e du-
rante questo periodo chiunque 
potrà prendere visione dei docu-
menti del progetto, disponibile sul 
sito del Comune (https://sitite-
matici.comune.cesena.fc.it/nuo-
vo-ospedale-bufalini). Sul sito è 
disponile anche il modulo per pre-
sentare le osservazioni. Al termi-
ne del periodo le proposte di inte-
grazione o di modifica arrivate sa-
ranno valutate dalla conferenza di 
servizi. Successivamente è previ-
sto un passaggio nelle Commissio-
ni consiliari e la pronuncia del 
Consiglio Comunale. 

L’iter verso la realizzazione del 
nuovo ospedale si è rimesso in mo-
to su richiesta dell’Ausl Romagna 
per poter arrivare all’approvazio-
ne del progetto definitivo che è 
stato realizzato dal raggruppa-

mento che fa capo allo Studio Al-
tieri spa e che ha già redatto lo stu-
dio di fattibilità tecnico-economi-
ca. È un modo di ottimizzare l’at-
tesa (ormai senza senso per la sua 
durata) del dpcm che dovrebbe 
sbloccare il finanziamento Inail da 
132,20 milioni di euro per li nuo-
vo ospedale di Cesena. «Quando 
concluderemo l’iter delle osserva-
zioni - spiega il sindaco di Cesena 
Enzo Lattuca - si chiuderà definiti-
vamente la fase progettuale, visto 
che l’appalto sarà un appalto inte-
grato che unisce progettazione 
esecutiva e realizzazione, con il 
decreto partire nel 2025».  

Cesena e l’Ausl Romagna si por-
tano avanti, ma rimane l’imbuto 
dei finanziamenti. Un anno fa la 
Regione riceveva da Inail l’appro-
vazione della rimodulazione dei 
fondi: «A stanziamento invariato - 
sottolinea Lattuca - la Regione ha 
chiesto di rivederne la distribuzio-

Una delle immagini del progetto che mostrano come apparirà il nuovo ospedale

 
CESENA 
Non era evidentemente solo il 
problema di un pino inclinato 
quello che ha fatto chiudere al 
traffico via Rasi Spinelli e via 
Fornaci per quasi tutta la gior-
nata di lunedì. 

Gli alberi di alto fusto abbat-
tuti cono parecchi: all’incrocio 
delle due strade, distanziato 

qualche metro uno dall’altro, 
fino a prima dell’ultima onda-
ta di maltempo se ne potevano 
contare 9 da davanti alla scuo-
la materna Mulini (dall’altra 
parte della carreggiata) fino a 
dacanti il Centro per l’Impiego. 
Ieri mattina ne erano rimasti in 
piedi solo 2, mentre per il resto 
si potevano notare i grossi 
tronchi tagliati all’incirca alti 

mezzo metro, mentre il resto 
del tronco e le fronde sono sta-
ti portati via. 

L’unico differente è quello ca-
duto rovinosamente su una Ci-
troen nuovissima nei giorni 
scorsi e che ha fatto partire 
questi controlli che hanno de-
terminato il diradamento degli 
alberi. Lì c’è il buco perché l’al-
bero era caduto da solo.

Tra via Rasi Spinelli e via Fornaci rimasti solo 2 dei 9 pini presenti

La zona dove sono stati tagliati i pini

ne, rivedendo alcuni progetti e in-
serendo tra quelli oggetti del fi-
nanziamento anche il “blocco 2 
aree intensive” del nuovo ospeda-
le di Cesena, il 26 settembre Inail 
rispondeva in soldoni “va benissi-
mo”, da allora siamo in attesa del 
dpcm, quindi un atto del Governo, 
che prenda atto di questa ridistri-
buzione. Non so quale sia la causa 
a monte, se il problema è che altre 
regioni sono indietro in questa ri-
organizzazione, ma a Cesena c’è 
un intervento cantierabile in poco 

tempo, cosa che farebbe comodo 
anche a Inail che attualmente ha 
queste risorse ferme, bloccato da 
mesi». 

«Un anno fa sembrava che fosse 
una questione di uno o due mesi, 
ma da allora non è successo nulla 
ed è davvero inspiegabile, senza 
senso» è il commento del direttore 
generale Ausl Tiziano Carradori: 
«I soldi ci sono, c’è la disponibilità 
del finanziatore, ma comunque 
non si riesce a farli arrivare a de-
stinazione. Non so cosa si aspetti». 


